COMMISSIONE DIOCESANA PER LO SPORT 2011-2012
UNO SPORT PER EDUCARE

Sollecitati dagli orientamenti pastorali dei nostri vescovi sul tema dell’educare la Commissione Diocesana per lo sport vuole porsi al servizio del mondo dello sport nel quale riconosce le sue grandi potenzialità educative.
· Piace ai ragazzi e ai giovani ed esercita un forte richiamo, presentandosi come un eccelente catalizzatore e fonte di aggregazione, occasione di socializzazione e di amicizie, consente di vivere in gruppo e di esprimere se stessi.

· Più di qualsiasi altra attività, quella sportiva investe tutta la personalità di un atleta: il corpo con le sue abilità e forza, l’intelligenza, la volontà, la fantasia, la creatività, le emozioni, la festa,la gioia… ma anche lo scoraggiamento, l’impegno, lo sforzo, il confronto.

· Lo sport è rigidamente regolamentato, disciplinato e strutturato in tornei e campionati, con giocatori tesserati e appartenenti ad una società sportiva.

· Per sua natura lo sport è specificatamente competitivo ed ha per fine il conseguimento di risultati, che sollecitano traguardi progressivamente più elevati.

Perché tutto questo si possa trasformare in una vera occasione educativa è necessario recuperare il più possibile la natura ludica dello sport, il piacere e il divertimento senza tendere ad elevati livelli agonistici e senza specializzazioni precoci. 

Lo sport educativo deve essere aperto e accessibile a tutti rinunciando all’emarginazione fatta di selezioni in base alla bravura. 

Pone al centro la cura e l’attenzione al ragazzo che viene prima di qualsiasi obiettivo agonistico. Ciò non impedisce di chiedere ai ragazzi di impegnarsi al massimo e di dare sempre il meglio di sé, poiché il loro bene, la loro formazione e il loro futuro di uomo sono sempre le principali preoccupazioni.
Per il suo svolgimento continuativo, non sporadico o occasionale e per il suo calendario lo sport consente un’azione educativa prolungata nel tempo. Domanda impegno, costanza, presenza; richiede il controllo dell’aggressività, l’aiuto reciproco, l’accettazione degli altri, il sensos di responsabilità, il rispetto delle regole, degli orari, dei dirigenti, dei luoghi, degli oggetti; implica spirito di sacrificio, fatica, sobrietà di vita e sollecita al miglioramento. Sviluppa lo spirito di squadra e abitua a saper accogliere nuovi compagni…
PER UN’ ATTENZIONE PASTORALE
Se l’azione pastorale “esprime il senso di responsabilità dei credenti a favore della fede degli altri”, come “unione di azioni che la comunità ecclesiale realizza, sotto la guida dello Spirito di Gesù, per dare pienezza di vita e speranza a tutti i giovani”, è necessario sottolineare l’importanza che hanno tutti coloro che operano nel mondo dello sport e a cui sono affidati i ragazzi e i giovani.

Nuove figure educative

Ogni azione pastorale ha delle persone precise a cui è affidato l’incarico, a nome e per conto della comunità cristiana. Le persone sono scelte, preparate, coordinate, accompagnate… Nello sport questo avviene molto di rado. È il primo punto qualificante, perché dice l’attenzione da parte della comunità cristiana, e non solo di qualcuno «appassionato» di sport. Con vero spirito missionario è necessario il  coinvolgimento di nuove figure in un contesto così popolato da tante persone, come è lo sport.

Il secondo passo è rendere accessibile anche a tutti coloro che operano nello sport (allenatoi, dirigenti…), come agli animatori e ai catechisti, un percorso di crescita interiore e spirituale, fatto di confidenza e familiarità con il Signore, coltivando un motivato spirito di servizio vissuto con gioia e impegno. Il primo servizio reso è quello della testimonianza.

Nella formazione degli allenatori e dirigenti è molto importante una preparazione globale adeguata, dove gli aspetti tecnici, fisici-motori, educativi e spirituali sono armonizzati in funzione del bene del singolo giovane e della squadra nel suo insieme. Inoltre, mentre per le competenze tecniche e fisico-motorie ci sono molte opportunità e adeguati strumenti, gli altri aspetti spesso sono lasciati alla libera iniziativa e sensibilità. Nei loro percorsi di formazione si dovrà arrivare a offrire le medesime cure e attenzioni anche a coloro che operano nell’ambito sportivo.

Lavorare in squadra
Dal momento che spesso le nostre società si trovano a praticare lo sport in un contesto educativo più ampio (oratorio, scuole…) risulta importante agire insieme, favorire la disponibilità ad operare in equipe e in rete, perché ci si preoccupa del giovane nella sua globalità. Vivere uno spirito di famiglia anche nella collaborazione e nella condivisione educativa, perché rende anche consapevoli anche dei propri limiti.
Come capita per tutti gli operatori pastorali di una comunità, oltre ai momenti propri e specifici, ce ne sono altri che vanno vissuti insieme a tutta la comunità cristiana in cammino.
Le famiglie

Tenendo presente l’insostituibilità della famiglia nell’ambito educativo, anche per quanto riguarda lo sport, e dentro il cammino che la nostra diocesi va compiendo in preparazione al grande raduno delle famiglie che si terrà proprio a Milano, la Commissione Diocesana Sport vuole invitare le varie società sportive a riflettere sul rapporto e coinvolgimento delle famiglie :

· È impossibile un vero coinvolgimento della famiglia, una vera alleanza educativa se non all’interno di un progetto educativo condiviso. Le famiglie devono essere informate e formate circa gli obiettivi che la società si propone di raggiungere mediante l’attività sportiva. È necessario che su questo progetto educativo la società incontri le famiglie; ne parli; ne discuta.

· Non si deve mai venire a compromessi con la logica del "parcheggio". L’attività sportiva è un momento educativo, non un modo di "parcheggiare il figlio" in un ambito sicuro. 
· L’educazione integrale della persona invita a riconoscere la pluralità delle esperienze e dei cammini che un ragazzo si trova a vivere (famiglia,scuola, catechesi, sport…). Tenerne conto e istituire una sinergia risulta di vitale importanza per la crescita di ogni ragazzo. Nella condivisione del programma educativo con le famiglie questo dovrebbe essere un punto centrale.
· Far comprendere alle famiglie il vero motivo della pratica sportiva da parte dei figli che non può essere sottosposta alla forma ricattatoria o illusoria dei genitori. Il figlio ha bisogno di crescere nella libertà senza per forza diventare un campione.
CALENDARIO

MARTEDI  20 ottobre  ore 21.00 S. Messa di inizio anno e suffragio di tutti coloro che hanno lavorato nello sport - presso il Santuario degli Sportivi  (Centro Schuster)    
21-25 ottobre: VIII EDIZIONE DELLA MARATONA DEI JPII GAMES  in Terra santa
LUNEDI 12 dicembre Il Natale degli Sportivi  con l’Arcivescovo (luogo da definirsi) 
E’ il tradizionale appuntamento dell’Arcivescovo di Milano con il mondo dello Sport diocesano, professionistico, dilettantistico e amatoriale. E’ soprattutto occasione privilegiata di incontro tra coloro che amano e vivono lo sport, da chi tira i primi calci sul campo dell’oratorio, al campione del mondo, dai partecipanti alle numerose associazioni sportive di base ai grandi interpreti degli sport per diversamente abili: tutti nello stesso luogo a testimoniare che lo sport è strumento di relazione al servizio della persona.
SABATO 11 marzo Incontro di spiritualità per tutti gli operatori sportivi (Centro Schuster)
Una mattina in cui riflettere, pregare e confrontarsi sul ruolo di educatori cristiani nel mondo dello sport.
FEBBRAIO:  SERATE DI AGGIORNAMENTO PER ALLENATORI E DIRIGENTI
Quest’anno, per favorire maggiormente la partecipazione, le serate rivolte agli allenatori e dirigenti verranno proposte contemporaneamente in diverse sedi:
GENITORI E FIGLI, ISTRUZIONI PER L’USO

LUNEDI 6 febbraio: “i valori irrinunciabili”. Una proposta educativa e non solo un parcheggio

LUNEDI 13 febbraio: “genitori, gioie e dolori”. Alleanza tra allenatori e genitori.

LUNEDI 20 febbraio: “cari genitori vi scrivo”. Il ruolo dei genitori nell’attività sportiva (rivolto soprattutto ai genitori)

ESTATE:  Corso residenziale per giovani allenatori

Dopo l’esperienza positiva del “metodo WWH” anche quest’anno verrà riproposto un week end residenziale per tutti quei ragazzi che si avvicinano al mondo dello sport in qualità di giovani allenatori. Fine ultimo della proposta non vuole essere quello di abilitare alle competenze tecniche i giovani allenatori ma di renderli più consapevoli del loro ruolo educativo nei confronti degli atleti.

PROPOSTA FORMATIVA PERMANENTE
da realizzare a livello decanale o con la propria società sportiva attraverso le Scuole Diocesane per lo Sport (SDOP).
Si tratta dell’offerta di alcune competenze per aiutare la propria società sportiva a vivere sempre meglio e con coraggio la propria missione educativa:
1. Il progetto educativo al centro. I valori, le priorità, le scelte di una società sportiva che vuole educare.

2. Un mister per amico. Il ruolo fondamentale dell’allenatore.

3. Genitori e sport…diamoci la mano. Da proporre soprattutto ai genitori.
 Per informazioni è possibile scrivere a  sport@diocesi.milano.it
COMMISSIONE DIOCESANA PER LO SPORT

Segretario: don Alessio Albertini

Sede: Via S. Antonio, 5 – 20122 Milano

Tel.  0258391356  Fax  0258391350

sport@diocesi.milano.it
www.chiesadimilano.it/fom
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COLLEGIO VILLORESI SAN GIUSEPPE- MONZA

Incontro formativo per giovani allenatori. Dopo l’esperienza positiva del weekend di luglio viene riproposto un momento per tutti i giovani allenatori (16-20 anni).

“Allenare con il gioco”: verranno proposti una serie di giochi utili per allenare i giovani atleti. La mattinata avrà carattere pratico e si concentrerà sulla disciplina del calcio e della pallavolo. 

L’invito non è solo per coloro che hanno già partecipato al “WWH” estivo ma esteso anche a tutti i giovani  (16-20 anni)  che desiderano operare o già lo fanno nel mondo dello sport, magari accanto all’allenatore. 

E’ assolutamente necessario segnalare la propria presenza all’indirizzo sport@diocesi.milano.it entro e non oltre Domenica 6 novembre, indicando nell’oggetto della mail: WWH
Ore 11,30 Celebrazione della S. Messa

E’ un’occasione davvero importante per far crescere i più giovani… vi chiediamo di sollecitare la partecipazione dei vostri giovani allenatori!
DI COSA SI TRATTA?
Fine ultimo della proposta non vuole essere quello di abilitare alle competenze tecniche i giovani allenatori ma di renderli più consapevoli del loro ruolo educativo nei confronti degli atleti.

Da questa finalità prende avvio il titolo: “WWH”

· WHO? 
Chi è l’allenatore, la sua fisionomia, la sua vocazione

· WHAT? Che cosa deve trasmettere. Lo sport è ricco di valori positivi (gioia, corporeità, collaborazione, fatica…) che devono divenatre patrimonio di chi lo pratica

· HOW? 
Con quale modalità. Si educa sul campo attraverso un’attività pratica e relazionale.

La Commissione Sport si prefigge di poter offrire ai ragazzi che parteciperanno delle competenze e consapevolezze capaci di trasformare ogni allenamento e ogni partita in una occasione di crescita per chi vi partecipa.

Al di là delle tante parole, che a volte si confondono anche con un semplice modo di dire, lo sport non è ancora capace di esprimere tutte le sue potenzialità educative, forse perché manca un aspetto importante nella formazione degli allenatori: la relazione educativa.

E’ necessario sempre più abilitarsi nel tradurre i valori in esperienze. E’ questa la lingua educativa dello sport.

